La Divina misericordia nella fraternità: spunti per il proseguimento del cammino
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Nel corso del cammino, il Signore ci istruisce e, ogni tanto vogliamo fissare le splendide cose che ci suggerisce…

1. L’esperienza: parola e preghiera
“Dio è ricco di misericordia”: nella parola e nella preghiera possiamo fare esperienza di cosa significhi la MISERICORDIA.  Stando in Dio, possiamo arrivare a percepire l’onnipotenza della sua misericordia. Lo Spirito Santo e Maria sono le guide che ci fanno vedere Dio: lo Spirito ci illumina riguardo alla Parola e Maria è l’immagine dell’utero di Dio che partorisce i Figli di Dio nel deserto.
1. La testimonianza
“Beati i misericordiosi”: tutti gli aspetti della devozione alla divina misericordia devono aiutarci a diventare rahmanim, esseri di misericordia. Vogliamo dare a Gesù da mangiare, da bere, vestirlo, visitarlo, curarlo in tutti quelli che incontriamo sul nostro cammino, perché è la misericordia che siamo che ci apre le porte della casa di Dio.
1. La vocazione
“Dio creò l’uomo a sua immagine: a immagine di Dio lo creò; maschio e femmina li creò”. La prima chiamata che Dio ci fa è riguardo all’identità di genere. Oggi più che mai prima è importante valorizzare nella chiesa la nostra identità di genere, anche se in ciascuno di noi è presente come nell’immagine di Dio il maschile e il femminile. Nostro principale obiettivo è quindi scoprire e riscoprire la nostra chiamata di genere nella chiesa. 
“Tu sarai padre…”, “Madre, ecco tuo figlio”: un aspetto della misericordia è essere padre e madre. E’ mostrare l’accettazione incondizionata, l’accoglienza gratuita che permette di sopravvivere e di nutrirsi, è ancora la possibilità di esprimere e celebrare il potenziale di ciascuno. 
1. La pastorale della vita
In ebraico misericordia si esprime con il termine “rahamim”. Questa parola deriva da rehem, utero:nel grande mistero della misericordia un’attenzione particolare è data alla vita nascente. La prima a pregare per la guarigione delle ferite dell’aborto è Faustina. 
Poi ancora c’è la consacrazione a Dio e a Maria della vita prenatale come momento chiave per accogliere Dio: ricordiamo che Nostra Signora di Gaudalupe ci ha donato il ministero di Giovanni Battista! Questo ministero si unisce alla cura per la vocazione di padre e di madre che ci portiamo dentro: non stiamo inventando nulla di nuovo Maria va da Elisabetta per aiutarla in gravidanza.
1. L’apostolato per Israele
Un rapporto speciale esiste tra la misericordia e Israele, lo vediamo nell’antico testamento e nel nuovo. Nella lingua ebraica il termine “ebreo” è ivri, termine che ha la stessa radice di ubar, “embrione”: Israele è l’embrione che, grazie alla misericordia incarnata, Gesù potrà essere partorito alla vita eterna. 
1. Il tempo di pasqua
La Pasqua è il motivo per cui crediamo: eppure dopo la domenica di Pasqua e della domenica della misericordia diamo davvero poco spazio all’evento centrale della nostra fede. Impariamo a meditare questo evento attraverso il filo rosso e azzurro della misericordia. Dalla creazione all’ultimo giorno noi siamo grazie alla misericordia. E come ha detto Benedetto XVI questo è già presente nella liturgia: le letture della veglia pasquale cominciano con il primo atto di misericordia che è la creazione e terminano con la proclamazione del potere della misericordia del Risorto da parte di Paolo ai Romani.
1. Il monachesimo mariano
Non vogliamo dimenticare cosa ci ha dato questo termine come fraternità: innanzitutto l’appartenere a Maria per l’apostolato degli ultimi tempi nella lotta contro il potere delle tenebre. Poi ci ha insegnato che essere monaco significa santificarci attraverso il lavoro su noi stessi, fatto con la direzione spirituale, con il counseling, con la preghiera di guarigione, di liberazione e di consolazione unendo i nostri sforzi a quelli di Dio per lottare contro tutto il male che nella storia della nostra vita si è accumulato in noi.

Due metodi “di misericordia”
· La novena
 9 giorni per stare con Maria nell’utero-cenacolo di Gerusalemme per il battesimo nello Spirito Santo, 9 mesi il tempo che un embrione ha di venire al mondo. Gesù detta a Faustina una novena, Maria a Medjugorje dice: “Cari figli, offrite delle novene , sacrificandovi là, dove vi sentite più legati”. Abbiamo bisogno di scoprire questo tempo di preghiera nel cenacolo-utero di Maria per gli ultimi tempi.
· La festa
Israele dà una importanza particolare alle feste e anche noi cristiani lo facevamo prima della scristianizzazione del tempo che ha trasformato la festa in vacanza. 
Gesù chiede a Faustina la festa della Divina Misericordia: un tempo speciale di ebbrezza, di gioia, di comunione. 
Il padre misericordioso ci comanda di fare festa: Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa.
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